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, Riproduzione e traduzione interdetta N f99 
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Avv. Ghillini .. ~ : con'fidenze es'torte ed ;busate' frodi, barat­
terie, tradimenti sono d'elitti; il. delitto non ' fu mai cosa lè­
gale, col delitto adunque non si prova il qelÌtt6. Quando dun­
que l'accusa attinse la maggior parte delle proye'! a ' queste , 
fontHe attinse :a ,fonti ,inipure, e' quindi n'On meritano fed e 
alcuna' non p-otendo essere J:Jase di un giudii io, l' immo-
ralità. ' , , ,r" 

:' Non ~ego ~he l'atroci~à dei reati; non, abbia 'gi fista­
m,ente indigrhita la maggior parte dei cittadini, io stesso ' de-' 
plol'O. i luttuosi avvenimenti, ma quello ' di cui non so. convin~ 
cermi si è che auto~j di e,ssi debba ritenersi un'orda, un' as-

, s'ociazione vastissima I di, 'uomini infami e scellerati, anzich'è 
l"it'e'nèrsi l'opera di :alclini: ~ome ,cile ~olle (stragi le rapine" e' 
il terrore '" potevano e dòv!'lvano incut'érea}la Vmaggioranza' di 
buoni.! VQipiIre" o' cittadini giuràti,'ricorderete' cbe la nost.ra 
Bologn~ an?h~ ' nel ,.1849 ebb~ per Ul! ~omerrto a depJorare i 
luttu9slavvemmen~1 d!'ll f8~O ' e 1861 ,e forse con maggiore 

, atrocità e con maggiore prepotenza;1 ebbene ur 'sol uomo un 
carabini)ere spìimando. l'. arma ' contro il' \ rile ' aggr(. s$ore ed af­
ferando il braccio omicida .portò la tranq1lillità e la sicurezza 
nell' intera liittà,. Che prova ciò mi dlrète? Vi 'prova, o sig l! ori, 
che pochi mascalzQni possono tenere sossopra un int~ra citta, 
cQm~uover.e un , i~te~a "popolazione ' app'unto pel pri~èipio, 
che 1 buom avvezzI a credere le cose serllpre color di rosa 
nblu" 'p'o'ssono per,sUfldersl :,d ell~ I malvagità !d~l cQP~imi li 'se non , 
qu tfli~q loro I;I~ risultano e,videnti le prov~ . I)i ~qq\ ne nasce 
la tracotanza dei malvagi ch'é impuniti in un pr imo delitto 
ne' commettono il secondo; il terzo; e .la, storia della ,giuri­
sprudenza 'evidentemente ' mostra ehe il 'ladro 'e l'assassino 
per casualità, od anehe per un' avvedutezza o pèr malvagità 
diventa ladro ed assassirlo per abitu,dine, per mestiere. . " ' ',') , 

Per provare una ,v~sta associazion& che non ha, ,a ddto del ' 
pubblico ministero, i suoi conflnj ,nel Jnpver,o ,dej più' che cento ' 
giudicàbili, l'Accusa per aver:ne le prove nOil potè gioyarsi 
in gr~n par,te , c~~e. di ' ~ prg~nti , impu'ré ', 'e di' do"posizioni di 
onestI funZIOnar! a CUi nOloon negheremo fede nel loro IIS­
serto, ma che perÒ ci è lecito dubitaré sul çonce1to, o meglio 
sull' appreziazione di loro' g~'odizii ' siccome' queIli dhc' I si dì · 
partono da url" idea preco'nèétta di associazione da ' es~ s'tessi 
l'i tenuta , ma non assevei'~ t'{tem,ente accertata, e pcrchè ìspi­
l'ati da confidenti mistériosi ed ignoti t'he ' fanno risalire a 
quelli:! ' impure sorgenti ~a cui pol.' anii 'diceinmo, non ',potere 
scaturire quella certezzÌ\ che deve essere' morale ~orica per 
otten~re' la veridici tà del giudiaio. ' " 
,.' { lì ) ~ . 

Null,a vi dirò, Sig-fl ori, Giurati" sull' ing<ln,ere ,del reato di 
tlssociazione, avendo la dif~sa, in uno a, due ciJleberrirn,i co l­
lega ,i quali hanno ,i' assunto Ji tna ltar\:l la tI'}esti one, di diritto 
e la tesi gener.ale; teJll<lrei di ve,nire ~,d o l~u s,ca ~ e il dello di 
chi mi , prec€~elte peli' arringn, se v(i) ~es~\ "Iffl ch') o, tç:.tl.t.aN, la 
ques~ione ,sull' i!1gene~('. No; io conosco S4!l !òle ,mie forze non 
arriverebbero a tan,to, (i, 'non mi 'ja,z~a I:do ùi!.l r" arrj 'lì~o . I?o~terò 
piuttQ~to iI ,mio .sgual'do, ad ,un punto , .d~ i cui parti , l egregio 
m,o ,collega l' Avv. Mad<?ft~ iO'lvoglio c(H\ceder.e ,(non già che 
l' ~ rr}lneUa ) che voi possiate rjtenere, çhevi 5ia ,'pl.\re UII ' as­
soci azione, che qu~sla ass'(Jcl~iione si~ una catena vastissim!l 
ili più individui; oppure la vogliate ritenere costituita di tante 
parziali associazioni di pi,ù che cinque individui, come il Pub­
blico Ministero }lei suoi due gistemi vi , olle gillstil\ c~re ; scopo 
mio unico si è quello di volen i, prov,are, ~he nessuno de'miei 
difllsi potrebbe della ~a!ta ,as906ciazio{le , ti delle associazio \li 
far parte. Vi di~si nessuno, de' miei ,dif~s i comprenrlendò Ita 
qtles ti anche col/)fo Chè gnn/) appog~iati a valen ti gi ure con 
lulti, ad esimiioratori a cui mi onoro' di aver potuto in qual- . 
che modo coadiuvare dando loro fluegli appunti, quella bòzze, 
quei principali elementi,che cre~ tlva 'potessero essere n'eces ~ 
sari per costituire la dife~ a di loro, e coi iquali mi glorio di 
avere a diVidere la palooadella vittoria. . , 

, " 

Il chiarissimo ingegl'1 o ,dell' avv. Mazzucchi ' trattò latil~ 
mente la questione sull' ingcmel'e, e la questione ileI diritto'; 
i9 pertanto senz' altro seguendo l' esempio del Pubblico Mim­
staTO' verrò ~ c()mb,allere sd, una. 3,d U.na, !le ner~ hiogratìia 

I 

cheriguard~nQ q~e' d\fesìch~ sono soltanto affidati al mio pa-
, tr6ciniò; non terrò l'ordine che il Pubblico Ministero adottò 

nella classificazione dei .pretesi malfattori, io credo 'invece che 
mi necessiti di distinguere fra i miei ,clienti coloro che si 
vO,gliono daU' accusa associa~i ai malfattori, e che debbono pur 
ancbe rispon ~ere d,i reali I speciali; e foscia vi parlerò ' degli . 
altri i quali lono soltanto coinvolti ne preteso crimine di as­
sO.ciazione. ,I f . 

Il più responsabile in ,fa~cia a~la legge sarebbe certamente 
Camillo Tre)lti. ' . , 

Chi è Camillo Trenti?f Voi lo vedest.e giovil)elto _~ncora dar 
prove di 'se le più 'belle: A' favore ,di lui sentimmo testimoni 
i qua'li ce lo dipingonQ per un uomo onesto, per un uomo in 
una' paròla il qu~le è' incapace di ,delinquere; eppure questo 
uomo è dalF accusa qualifieato per uno dei più malvagi, niente 
meno che un mandante necessario nell' assassinio di Fumagalli 
e' Grasselli. 

Or benI', o -signori, qual fu il contegno di Camillo Trenti? 
Il contegno di Camillo Trenti fu quello forse di negare tutte 
le circostanze che potevano stare a di lui carico ? Nò, o si­
gnori giurati, egli innanzi a voi tenne il contegno della verit~, ' 
egli . vi ha dimostrato che non · voleva sfuggire un processo, 
egli ~i DlQstrò che delle sue azioni voleva esser giudicato. 
N~rl vi negò egli di conoscere i Ceneri, anzi egli ve lo am­
mise, non ,. vi ,negò dì aver frequentata l'osteria dAlla Palaz­
zi'na, anzi l- vi disse, « un' abitudine più che v~ntenne_ mi spro-

, nava là, io era sempre alla Palazzina ove mi confortava dalle 
patite giornalieré occupazionì'j alla Palazzina, nella quale 
certamente noi non 'troveremo quel covo di malviventi che il · 
Pubblico Ministero indicava, e l'esimio condifensore del GIO­
vanni Sabattini evidentemente vi dimostrò che in quel luogo 
capitava chiunque, capitavano oneste persone, convenivano 
persone ineccezio[)abill. Là frequentava il dottor Gozzi l là il 
Demal'ia e quanti, sentimmo esser ali' udienza che furono nella 
difesa del Sabattilli interrogati, ' e che tutti francamente e lim­
pidomtlJlte attest,aruno' della onestà delr oste, ed anche del 
Trenti. " . 

Ebbene, quant'o a. Camillo Trenti quali soni! i fatti che il 

carico di lui vengono narrati? . / 
A deporre contro Trenti l'accusa- non ha altri che un 

Campesi, il quale ' spudoratamen~e vi disse che ezli fu uno de- , 
gli autori del complotto che si fece per 1'assassinio di Fuma­
galli e Grasselli. Andiamo all' origine, o signori, di questo Ca~ 
mi Ilo Trènti; non è solo Pietro Campesi cbe l'approva, ma 
vi sono anche alcu ni i"rnpiegati della qaestura, e fra questi Il 
dottor ' Bacearini, persona onestissima, ma che facilmente può 
esser,i illgallnata, tsselldo , degli .uomini facile l'errare, massi­
mamente quando sì tratta di giudicare dagli' indizii più che 
dai fatti. , 

Una lettera scritta dal Paggi a Demetrio Lambertini fu 
guella che, a parere del Pubbllco Ministero, diede grande luce 
su questo processo. In quesla re~tera si contenevano espres­
s,ioni che riguardavano Trenti, SI conteneva aneara un po-' 
gcritto che riguardava il Lambertini. Quellta poscritta dOv'e,a 
esprimere niente meno che il mandato d' u~cidere il Questore, 
poicbè vi ricorderete che in e~o &i diceva; dirai al frittolaitJ 
che è ora ' téinpo di friggere. Qual fu l'interpretazione che si 
diede a questa pos'critta? Se ~uardiam'o all' interpretazione eble 
ci venne d;j ta dai testimoni che la sentirono leggere alla Pa­
lazzina, voi, signori, vedrete cQ,e in generale questo poscrit)o 
fa interpretato come 1100 scherzo; se giudichiamo dal dellil 
degli imputati, è evidente che essi stessi uno scherzo lo ca­
ratterizzarono; se invece noi stiamo al deposto degli irn pie , 
gati della sit:UI'ezza pupbliea, qU fl stO poscritt.o ocntiene, come 
vi dissi, nienltlUlenO the il 'mandato d' uccidere il Questore 
dì Bologna. , 

Ebbene, o signori, questo secondo fatto, vale a dire l'in­
terpretazione che viene dat(l, che il friggere sia il mandate 
d' uccidere il Qupstore, regge forse di fronte alle risultanze 
del dibattimento? lo &redo che no, poich,è guesta lettera , 
analiEzaka, voi vilÌrllte che lascia un dubbio all' interpretalie-



ne lascia un dubbio in quanto che Lambertini che senti leg­
ge;e guesfa lettera alla Palazzina, da,pprima ritenne ciò per 
uno scherzo, poscia, accortosi dell' <1mb :guo senso di .q)lelle 
parole, si most~ò offe~o j in . una parola ~uindi quest,a lettera 
letta alla Palazzma, diede I.uo~o ad. un InterpretazlOneche 
èertamente non era I quella ch~ , realmente la quest~ra , ~ì 
aveva dato. ' ~ , 

Non vi diremo, o' signori, ch~ ,se quel pQscritto ' avesse 
conLenuto un arcano,Mariotti non \' a~rebbe letto forte alla. 
Palazzina. Ma un argomento più , valiw>" un argomento ,. più 
sic,uro per dire che la Questura n e ll' , jJl~erpretare quella let­
tera e così anche il Pubblico Ministero; errarono, voi l'avete 
nell~ data della lettera stessa. Questa lettera ' porta, la 
data del 9 marzo ' del 18132. Qui il Pubb!ìeo Mini.ster{) verrà, 

• forse a dirmi, ma il mancato assassinio del Pinna non avvenne 
, forse il 23 marzo .del1862? non ' hp ,io. rpgipne di dire, o 

almeno di sospettare, .• cIle que~~o :, er'l ' lil l1lJil Qdato perchè si, 
uccidesse il Questore? , La ,Difesa contrappone Ull. fatl,o alla 
presunzione del Pubblico Ministero, contrappqne Vn fatto c~;e 
si è verificato davanti a "pi, .il fattp che realmente il 28~f~b" j 
braio del 18Q2 era stato attentato alla vita stessa del,Que; 
store ferendo, e fortunatamente senza effetto cer.to slg~or~ 
Chioccoli ) che .voi ra,vvisas,te ~ cOllie , il, f~siqt, il e del' sig. pue­
slore. Come adunque vorrarlten(lr.sl che I ~ , lettera del 9 mar-., 
zo 186~ fosse il m~ndato, mentrl} r assassinio perpetrato' e 
mancato era già stato attestato anche anteçedentemente, inèn: 
tre la vita del Questore era già stata minacciata; Il ' corrt'e 
fosse min acciata lo comprenderéte , qJ p,glio quando si trbtterit 
quel rèato poichè"oggi mi limito a diSlJ ch~ ,c9ml(,il Pub:hli~9.­
Ministero volle attIngere la , ca,usa , d~H , as s:aSSIllIO ~I Fumag,alh 
p, Grasselli e' dell' attentato Pinna ' da\l~' opera ' dell' ~sso ci a,zio'ii ~, 
la difesa, o alme'no io, ritengo che' què~~i assassinii hanno 'più' 
facile spiègazione nella , causa _ d,e riv a rite~ ,d~ ;private vende tte" .I ~ 
quali non mancano mal a tutt'l gh uomlQI , e tanto meno man­
cano agli alti funzio,narii che seggooo nei pri!Ili posti" s,çn,~ 
seggono là, dove è facile che l'ira possa scoppiare, contr'o J la 
quale invano lotta l'uomo, invano , lotta l' autorità, 

Credo quindi, signori giurati, ch p. la mia osservazione possa 
molto valere sull' animo vostro, osservazione che ' riflette u'n 
falto a cui ho accennato, e che serve a darvi sull' ingenere 
stesso del reato una _diversa Gausa, e cQsi ottener~ c I~~ forz~ 
di un documento che a me parve l'Achille dell' acè'usa, Mn 
che c'entra questa lettera col Trénti? C'entra , benis ~imo, 
o signori Giurati. In questa lettera il Trenti era naminato" 
in questa lettera vi eri! per -Iu; un sa.luto, vi era in un ,! pa­
rola un aHro scherzo; questo scherzo che rifletteva il Trenti 
e che. diceva : lo saluterai trentanove vo.lté e tre 'quarti. , . 

11 Paggi' ve ne diede la spiegazione, il Paggi 'vi disse che 
avevan'o sempre l' abitudine di 'difè al . Trenti più che Trenti 
trentanove e tre quarti, ,o quaranta appunto ' perchè sul conto 
del Tremi correvano le dicerie, 'correvano in una parMa voci 
che non avevano fondamento, essendo esso Trenti piuttos~o 
ciarliero e farfallone , • 

Vedete, signori Giurati, che il nome di Trenti , ver~ato 
su quel documento, a prima vista poteva dar luogo <Id' un 
sospetto, ammessa che quella lettera avesse contenuto un man­
·dato per uccidere il Questore, e qu indi presumere che fosse 
·consapevole della causa, ma invece lio credo dI avervi dimo, 
strato, che è ~olta ogni forza a quella presunzione che il 
Pubblico. Ministero da quel documellto pretend~ ri cavare ap­
I{lunto peI'chè il Trenti fu ed era estraneo a qualunqlle rea 
associazione. Ma cosi non pensò. la Questura . E 'diffatti il vi­
gile Questore, 'l'uomo che r~almente cercava di sco,prire in 
mezzo, al mistero la verità, si rivolgeva al Trenti per averne 
~piegazioni. Quali spiegazioni poteva dare il Trenti se quella let­
tera noi vi dimostrammo che era. un misttlro, se lIoi invece cre­
,diamo che quella lettera non'contengache lino seh<e rzo? Dal mO­
mento che questo scherzo.mi si vuoi far pas§are come un mandato 
-a deliqquere. Oh vivaddio! ci vorrà gran forza di ragionamento 
,per pott rvi comprovare che quella lettera realri1ente , ,fu 'Ìl 
mandato dell' uccisione del Questore quando conCOI'rono Jatti 
t:he lo smentiscono , e fatti tali che dimostrano ali' evidenza 
l' erreneilà di una non benigna interpretazione. 

li Trenti, si disse, non volle dare spiegazioni su questa 
k tte'ra? Da "qui cominciò· a carico suo una sorveglianza im­
mediata l che f fu fatta da 3ienti della forza pubbJ i'Ca. D'allora 

in poi il Trenti non ebbe tregua, esso fu sorvegliato. ma 
che fu scoperto \? ,SeJ Ino~ vi erano. le, deposiziory di -1l r!\Cam-' 
p_esi che contrastass\;ro ti fatto che SI sarebbe raccolto a ca­
rico suo? 
" Chi sila .questo~ CaWp~~~ r ,udis,te . da,r. ~gre~i~, av,<;?cat?,.~az­

zucchi ' eglt no p e ctie Il demonIO 1ll q,uesta causa che Ha, sa­
puto s~opri~ ' tutto, 'ché "ha' tutto iderìt.!); 'é con 'qual~ fedeltà 
sallo lddi6.·' . I, ',Ii.. "J '." ., i' ")', 

'" t ,l' 1 -1'- J" I 'I . I I 
, , .Qual valqre meri,ti la sua d~posiziont? voi lo dimostrer~~e , QO\ 
vostro v,erdeLto. Jnt~ n/.p io p e~ e : giu1~co che Pietro Campesl 
è UII testimoni o eccezionabilissimo, è un testimonio c,he lvi 
narra .dei fil tot.i , vi ,dice delle cose notorie e null,a. più, e, guesti 
fall,i e. ~ueste cose nQ~ori~, 'n'?p, ve :,Ie ,giusti qp'l, ~P ll ~~.o,: nop:'1 i 
dice gla di ,ave're sc.o pertl !:\el,r.eatl, "çh,~ , au~qrI d'el medeSlIll) 
sònò r; ~ io, Ti;Zio, Sèmp.ro'nì\l.;,E"ne, V'oJtJl!'l ,la prova? , 6gli ;110\)1 
dj,G e/ a naat~ I ~~.I" >al , luog?,:,,' l~ ,vi ;è"1.1I, bo.\,ti(1o , , na s c o's tq, ;~') l,~ 
réfurtjva , (~ c,~ ndotta ! ~el t,~I, ~ pq,~ho:~ n}l,~ a" hP ~ rpl ~ \np ~ ?d,ilJ~l,~ 11 
l,a) Pr ova, d~~ ,sup f, ~,~~~r,tq' n~,9" c~~,s~,n~~e fatp che, erano ~Q,~O;J'l}J 
IO antec,e,df!.oza, e, c~e ,la. , qHf,s~H"a ' sl~S ~ .h~ ~lcl:\I,? r~t? Ig, y~r ~ 
s,uoi rapp l'ti , ~' averh ,c;o'nosçllll1 ,() s,osRettatl . Se gh IIlIÌlZ\ 

érailo 'prh pri della . questura; pottv~J': e~~ere p,ropl'Ì, di chiun'­
q4è' poichè "più i m:p iegf tUi~ q!l e~ t'!lra pi', uepòS'e\-o' ç1Ie',';rbolti 
l'a'lli li appresero da 'ç'of1fi'dènti o ignoti, " I Clr~ ' ~lOri l) pote'~ail 'o. o 
non v ole.v ~ no nominarèi"Voglio('sIlPpo.i t,{ ,q~ è anche 9ual t~e im-' 
putato' a yi~ Ss e potu~'. narrare a, CampèS) 'cpe, ~!CU110 poteva , 
5 0 ~ p e lt arl j limtlil'i ~ i 'un de t~,rm;rw tQ: crimin ~, ,è , s,e'IPa,llJp,esì' il; 
s ò'sp e~ t~' lo diçhia,rò. certet~~,se real~e,~,t~ j;n el,! e, c'o~~ cllnfidate 
6 ,lO èntl (I , es~~erò II. ;sq~1 tld\P, vop:.'!, r.ltene~ll,l l v,~ n~:e I07 Ma 
ç!Ji ,è C ~ n'l,~,~s i?", Ca '(lpes,l .} /, ,l,I,n .\ r~&luSI9~ ?f,lO: c~ e ' cO.1Jfi,'d~ndo; 
spera m!gl'tlrare l ~ p,~O~rta C.O\1~I ;ltJne e \ ~, qughora ,I !1 ~un pt.Q, 
ch ~ colle c'6 11~denze anz,I ch ~ , ràgglUngere.l e~gas tolo SI trovà, 
ad espiate la pern in un carcere ineno 'duro nella lusinga lehe 
lè sue confidenze saranno un giorbo per' apppr,tF gli' ùn. qual-
tIw so i'li ev1ù. ' I I" 

. 11 .' t .. 

Trenti, a'smio avviso" .non ,è certo quel malvagio, quello 
scellerato che l'accusa vi vorrebbe far credt!re: ma di lui 
avremo ragip~e di parlare ' pi\ì a lungo' quando tratteremo del 
falto speèiàle che lo riguar~a~ " l, J l , 

, Mi ~i dirà, una ~ep(l~iz,ione ine~cez'ion~bìl~ , voi app.eÙaSte 
quella, del Baccarini" voi dicl}ste di credere a quest' \lomo, e 
come non volete, credere ai 'suoi asserti, ai yerbali ehe egli 
s't,esso r~digev'a?, Diamo alle cose. il, fpeso che ' r(lpntalio. Met­
tiamo Tre,ntiJnelhi posizi(lne in cui' era prima ,del ,suo arresto, 
cioè sospetto alla que~tura . ,e nel) empo stesso ,ricordiamq, che 
Trenti è,un uomo fa,cile ,a parlare più ,diquellq ch~, ~g\i sappia, 
e ,vedrete che anche la deposizi;one del Baecarini viene dimi · 
nuita in cerlo modo" di forza :, S~ " il Trenti per ingrazia n:i.rsi 
prJsso il Baccarini, per ravvivare ,quelle ccntìllenze che rl}al~ 
mentt~ il Baccarini sollecita'va, per togliere que)l\! sorveglia'nza 
che tanto Jb gravava, se- il Trenti ~ve SSe esag'erato 'l e sue 'pri ­
me deposizioni, quando era Itlterrogato, su fatti deposti, do­
veva egli di nuovo ' mentirli? 'lo' dico· pel primò che, non fu 
per lui sventurà' il"thivarsi 'in un sistema di cont~actdiziode col 
suo 8sse(' to, ' ma 'd'a)trond'e io non g)ì imputo a colpa la fatta 

, rettificazion'é' 'sé''questa "era èonfermà o ve,rlià. lo riterrgo ç.hé 
H. Trenti .'? 'questo ' dlbllt'timeptb vi abbia 'd'ella la pura verità , 
e ch'e quando egli favellava 'c'ol signor Bac'carini dei fatti d r­
costanziati egli l i abbi,a"esagerati 'ed 'an 61\e forse alterati all'in­
tendimentoJ'di ' cattivarsi la simpatia di coloro che sòspettavano 
diloi e della su'a condotta. Ma mi si dirà, 'e perchè ùega re? e 
perchè dire lidi' non ' avère as'serite te, cose che si comprovaronl) 
dopo? Ma siguori giurati, nella condizione del giudicàbile' alle 
volte si crede che, ammettendo' un fatto, ne possa venire pre.: 
giudizio, alle volte invece si giudica al!' inverso, alle volte in' 
una parola l'intelletto si offusca e non ragiòna, alle volte 
u,n g'i u'dicabile può compromettersi anche senza volerlo. 

.lo credo dunque ~he Camillo ,T'renti non si,a quell' ùomo 
pefve\~so , quell' uomo malvagio che il Pubblico Ministero vi 
a,dditò. E ve lo dic ' ~ francamente, inqu untochè molti testimoni 
vennero anche qui a deporre in SUD' favore, e, deposero con 
tutta fran chezza, còn !lna le,àltà che io non so se s j ~ più am­
miran da o più commendevole. Depose un Giovanni Uarchi che 
egli' quest' uomo ' l' ha sempre ritenuto onesto, che lo érede 
incà'pace, non solo del reato che gli è ascritto, ma incapace , 
di associll rsi la malfattori. 'J • 

; V'l di sse l' Avv.f' Berti, quest'I1Omò Q ol'l esto. Ed ie vi dico 



quest' uomo, non è mai st~tll nolato nei registri penali, 9ue- vi dirà çhé l'Ugolini, quanllo fu chiamato pel biroccino, es , 
st' ullm~;jvoi ' 'lo ved ste nel 1859 aedicarsi in ' favore dell , so, ricevuto,' il Cf!ana['(J, 16 , portò al fratello d'er Traldi, come ' 
patria. 'Come', capo·,pppi:lIÙI.I; Id'. proce~~ur~ l[he:, oggi subl'sce si potràà'Jl8ra 'difèL

- che quest ' danaro da lui' avuto diii 
i)tlO è "ch( gha co~~e$'~ ,~za ImmedIata, :daH~"I~ ~.q , ?er~a- , Traldi i: DortatO" rreilt; .mani ' del fratello ;' è unal provai che 
mentII a'm.bl~a l ;popolprltà;' egh allora fu 9b'Bligato 'ad ' ac~ost-\i r~ egli ièrd td"'i'ntesd coi Trtalfatlori f Come:fuar' 'si vord ~iré 
Lutti quelli I d'è)" pop.olq' 'ed a,tco$tando l'utti del p'opJIH,' doveLlt i a[Jcerll 'cht l'nèr:lf.8.ftàto il danaro 'per l' esten~i'Qlle, apoarlo , 
a~:costare " Jle siho~ imcÒr "colord che' non

f
,eran6' 'certament~ ì a prendere al ' banco Cavallina per portarlò alf~Due Torri, 

Iliù benevi'si, che 'non e~ano b c~rtamerite quel!i che j' avessel'ò qlÌd ta sia l<i lprcrya plìi evidente 'che conoscev~ 'l'indiviquo 
pn a" condotla irreprensibile', iigli iiLuna par.ola, Camillo T re'n tt' qua~ d'~' ,guesto ' U~o~luj'~ea~lpente vi dis~e- ,~~~ . egrI ~o p,orlò ' 
è quell'" ~'0010 . il ' quale pér 'tè ' tircd?fanze in 'tui"si'; trovava e a c'olul' che glI vemva Hldlcato 'dal figlIo <!t Traldl? Dove 
pAl' i SuoI' precedenti si ' tr<YVÒ bène'viso 'il tutti. " .. ' è "restato smerititù il' 'fattu ché il ,figlio dI' TraidCnon ac-r , "'i' ·fl • (: ,"). lf: . r . H f, ' . 'fU ) "-" 

È veljg, m~qsl ,potrtdi,re, c\1~ 'egli doveva prevenir~ . il buono comp~ goa~se quest;~gotiflì allorctiè egli, a,ndò, a'l bancQ C~-
daL catti~o;j ma iO; vi chiedo, ~hi hll,. S~Il~ 7 fror)te lo ,stato deJla v~ l! ~~il' i , pren~ere ~'l d~narq per ,P0rtarlo ',a11a per,sona ch~ 
sua I cosçif;ln~ ? fòr~~ .che l" appal'enza ')nQn\ Jingaqn~? , Trenti e,gJ l dls~~ ' a, IlI,l I.gt'l~ta! ,.Se ~I figlIO di Traldl re~l,mel)te" gh 

tò p t C ' P' t C . I 1859 Il' avesse ' Indica Ò un' IndlVlduo, se realmente II figlio di Traldi 
acops \. le r fl eIj@fl, l,mi\: le rQ ' ene"l; ne , , ne 'sepoca gl1er aVe'8SB addita to, e 'se Ugolioi ,non conobbe ' auell' indi-~ 
in cui 'l1r ft:ntJ:r~O .a,eco, t~ ~~ ~ ril ,f~rse il grassa,tone" ~', omiG,da , fli l' , ," " , i "1 , , 

carne si,.~ v(lluto ,far{'lved?r:~ qui; al. dtb.~Wqle,nt,~ ?" Nò allorl! ' I v uU 9' ,$'i .1 vq~r;? a cr,l,~ere a, cplpa ~ Q~est' ti.om'o fu a'Q­
Pietro Ceneri non era anco~a il grassatore di Genova: P,ietro, cora ,eliunql,ato d?l) PUb,biIco M'iOlsterO pome un pPo,:popol~, 
Ceneri non aveva ancora sub.ito il confronto deJla Clò~,dell'In- d~1 185~. , q~! forse VI f, un err,o~e ,'pçlch~ l ,c.apI·p~pp!r 
nucèhfl "~ del 'Venf!Ìra !Je di ' altri. , • -I ~')' OH r.1! "''l "o ( del 1859 oD,~ n (uron() che Il J rren~l, }I, ~u'~çhl, lo StilOzaOl, 

l.,' " 'd'", " " ''', ~ "':I , ':'I l' I li, ,., il Marlfl~ ~ rl un" alrro 'che nnn mi rIcordo, ma non fu cero 
• ~bbi~rpp Ai, piÙ, l l(.)l. ~igf\orj, r,er Cammo !l'renti. una r~ltra, uim,en,te l' Ugolini. "{<',orse il Pllbblico )\Q:oistet9 disse èi6 P/l'r­

ragion~ \':Pilr c()mp,~q v~rvi il pe,r,(;~è egl} j ~Qvesse accostare per· , chè egli av'eva l'ep.iteto ,di Formidabile, ma 'quest'epiteto di 
sone le l9ua1i pQ.tevaQ,q' e~s,ere ~ spette. J ,) >\l;q ~ , I FormidaSilè derivò ' ali' U~o'lini nOQ già per,chè realmènt~ 
',I, ~pi risaliamo ,ul.l, mom~n.to ~,hh1epoch,e dejt f8M e, 1(862. rUgolioi .fOsse il più pèrverso, come vorrebbe f:tr riteuerEl 

Vqj sap;ete meglio) rmer 9 slgngri, cpe 1~ :So,cietà degli opçnai, ' l'a ècu~a~ ,rNa sempti t' mente per,cbè nel mesti~re suo di fac~ 
in ' ~+Ir~ ra ' 11,0(1, si, s~Rev~ a. qual tl SG9,PQ tenqesse:,.essa non veva~ ch'jdo era quello ' che 'portava m:iggiori peRi, era quell' uo­
lln prQgr~rnllla ,fe 5~rJo, . ess~ ~F.a, ~rcQl!a .. ,S,ll\ ,principiQ lp,ella , mo in 'una pàr'ola lHhè sopportav~ qU CllunlJ.ue fatica, che 'si ' 

' t't " i'il'caricavd di Iqualu ll q lé sei' Vizio" che realmente mai si r\ .' sua IS I uZlOne . • I l"./' Iv • .'':], '. ' , " , ' , 
i traeva Jn.' ciò che -ai suoi pad~oni si rif!)riva, Quest' uomo-

, CamiUo lf~l'jlJ~i ;tivi fu Consiglier!;l ma per"o,pera, di'rcl,1i? per VOI lo veliete un zelante servitore non solo, ma ancora al!' 
opera p;degli O iìf~stissimi" .per op~La,\de,gF o.norapdissimi a cui ,il, Livo, e La borioso ;~) per ,pi,ù di ,23 al/p' 'Iqu,est' uamo stette al 
Pubblico Mìnistel'u f~ce )l ~antielogi, ~pell', a;ttp st~sso ,iq,. f: ui serYlzlO di un , cft,r;to, I Ga et~ oo Nezzoll , I Il\aeellaio fuori di 
(con n!,n troppa canta) egli dicev~ ~ssere facili ad essere . P?rta, S. ,Feliee:. UO~Q la, cui , riputa,ziooe, non fu posta in 
ingannati . ~ ,: ,'I 1,' ;,' " f , ',~', / " ',l' " dubbl.O da alcuno, .uomo ,io una p Irola dal qualfl l'Ugolini 

Ebbene ' ~a f!1 ilio, Trenhij fii cpi,a!n,ato ,penchè.si inframett~sse esercit<\va il suo me,tiere con tutta l' ooestà. Ma anc,he di 
nella Sllclela operaIa aflll S!;OPO di poter nommare presldeI)t~ . lui .torneremo, a pa rl are qllando saremp ai furto Zanelti, 

, una persona che non P9t(lsse dar '!uogp a sospetti alt' autorità, sara allora che la difesa dJvrà aucora perorare per qu e, 
e che guidasse quel corpo 'che allora non avea ben delineato, st',uomo che è carico di una, famigli'l " numenosissima, che 
lo ,s,copo c,Y~, tendeva. , j; , . ha' ''oove figli, e la di' cui vantata ricchezza svanì quando 

Ora l'e,s, sere egli stato,' consiuliere d~lla. ..società operaia, veritiCl!to5i il suo stato in, seguito alle fatte perquisizioni, 
" ,~ invecePdi ricchezz-a, non ~i trovò .che uua numerosa fam i· 

l' ess.ersi egli immischiato fra il po,polo per un santo iCOp.O, si glia Immersa .néllo sliIlBUore e nella miseria. 
vorrà considerare rispetto al Trenti addebito? " 

. lo ' creào ehe , no, . o' signori gibrati. e ,qùindi brevemente R'ov'~r'si Gaetano, ', ' 'l " \ • 
~ ':' Q,di r; :o sìg~(id, là l dif~sil, 'de,ve fare u~a sosta, qui la 

co'ticludèndb '\ìn !ap'('loggio dalle 'deposizioni del Gozzi, del Lol- d'lfesèl'( dt)v~ ~hlar'lmente dirVI che Roversi Giletano ave\'a 
lini, del Marchi, ' del Berti Antonio, del Berti Avv. Gaetano e' un',appar,enza Der pròce~so scr,!lto -la quale ~i pretese ~d'fat. 
del Roppa?GiacolfIo, çhe ultimo ven!le a deporre . alt' u~ienza to cambiare nel 'Processo orale. A carico di que~t' uonlo 
sull' onesrà e suna ,bontà del Camillo Trenti,,'di aver10:,cono- se stiamo al processo scritto , non risultava altro che ' una 
sciuto povero, ma nOn mai inonesto; io éredo che in hase di, l 
queste ço nsid l3razioni voi dovrete dir-e; o signori,' che realmente comp ICil~ fle,l iurto di Pepoli, complicità che era solo ,at· , 

I testata. , da Pietro Campesi. • " I Cami'llo TI'enti 'non ' fu ' assodato ' con· ma fattori , che la prova 
dall' associaziòne\iel· Trenti non fu data dai'P,ubblico Ministero, . Questo Roversi Gaetano ' Ilon 'av!eva altronde a ' suo ' ca­
che pretese desumerloa, non da altro · che dall' e5sere il Trenti rico 'elle; un sef.J1pl~ce r,eato (j' 0ziosità ; in quanto alI" asso· 
accusato) còme'!mafudarite , n'ell"assassihio di Fl11naga'ilir eJGras- cia~ione non c' e'ranoèlemen'ti per rite r'lerlo 'tal'e se non si 
selli'; e"che in ' ~uel , faUo,j Cà'rbillo ': T,reritia'bbia avuto ' quella> vòlievann qdestl desum~re ' 8 ' dafl"a,!er, preso parte al ·furto 
parte che il Pubblico Miriisùìro pretendi! é ciò 'Che vedrem@ Pepoli, ~e tla~l'avere me!oato u;~a l vita ozidsa. ' L'attuale Q)'-
quando avremO' a 'plirlare del 'l fatto speciale che -là riguarda),1 battimento invece vè l' ,ha mostrato come it I più grande ' , 

, . , ' come il , ~iù esperimentato gr'àssatore, ' v~ l' ha: mostrato i~ Ora passo ad Ugolini Gaetaoò. ,. ,,, '! 
, ., ' f UOlI parola anche come uo vile' assassino imputato di ave· 

• Ugotini Gaetilno, 'vi 'disse l' aecus,f, fu prpéessato Ptr re atl~Ota. t, o ,ali,! vit,a del Pini. "", 'i' 
.truffa ed invasione: iudlzi della s,ua moralità ce li diede la' 
moglie del sìg: T'raldi. II' furlo 'dei biro:cCl90 , il. deoaropor I '"Signori giurati/> la , difesa, ricorderete, eletò una pro· 
lato àgli estotcitori del Traltli,lsooo le prinCipali prove per te,st,a quando' ques,ti testimoni , chiamati in fùrza del potere 
dire c'hé' costui r è associato. , Non ' 'vi neghiamo " o gigpori, I discrezionale venivano a deporre su faHi, sU circostanze 

. che Ugolihi sia ' un' uomo che altre volte sia stato proces. che non erano fondamento dell'atto d'accusa. La difesa al-
'sato, no, la dife~a, è leale, la dJfesa ,a~,mett\l i fatti tal quali lora si limitò ad una semplice \m:)ler,ta, ed ora deve enlJ-
r)~ultano dagli ~ttl, m,I s?'ln ~\Ja ,Rotare ~he realm.ente esso, merare, quali sono gl'i iffetti che da . que!>ta noo rispettata ' 
fu solo condannato per Hlglurle'; ma' VOI lo ve(lele .DUOVO: ' prtl,lesta 'potrebbero veoirne agli imputati. ' , 
(\~ 9.u?.lu nqu:e altro ~d~e,bito, di fr 'oil:te alla gìustiz~3 pena!e~': " Voi ~vete sentit.o che questo ROilers l é iUJp~alo, e l'i. 

, Mi sì dice in ,contrario ç~e ',IV) iQdi7;io: della sua mora-, ' conoscirit{) nella , grassazione Albert.IZ7.i, r:olllh)utu iii ' verità 
lità l' ha deposto il TI'a l(ji. Il Traldi s' ha , ,detto ,cQe que-, che fu \scevro ,da qualunqne .taccia , da qualunqu!\' f1ubbio ; 
st' Ugolini, che fu d,etto il Pormidabill!, che il Formidabile ,ma, ' ~iS,rìori "anche il c'll'fronto é forse ulla prova irrecu· 
appu nto pareva per essere costui il più perverso; guesL'uo· : sabi le ;'del suo reato? Ch.i vi djce, o sigooni, cbe il Rover­
mo il 'fraldl l' ha cantteriz~ato per un fido servitore, per , si quando .ayrà rda rispon4ere di quel reato, e.so non vi 
uo uomo il. quale ha salvato al Traldi itesso più volte la pos~a giustificare o con una coartata, o con altro mezz,o 
vita e gli averi. Ebb~oe, signori giurati, quan.do la difesa qualuoquf'; che esso possa Sbm minislrare ,_'che egli non fu 



at'trimenti il gr.ilssatore iAlbertazzi, Ecco ', ~~cbè' ladiresa 
si sollevava allo'rachè si andava fuori deL. titoli di' accusa 
per, provare l' imPlo.ralllà dell' individuo, ecco la ragll)ne 
per ,cui la difesa vi . !Ì1~lleva in guardia. ' e si , çOllftiggiava 
a.duna protesta, ' e.eco percM voleva f~r toglièrè da que· 
st' aula qualunque cO,sa 'foss.e e~tranea ~gli atti ' d' laccusa e 
ai fatti speciali, perchè eS,sa ,prevedeva che. trattandosi di, 
un reato di associazione, di' uo reato in ',cui il Pubblico 
:Ministero. pretende che realmente uno pos~a rite"nersi mal~ 
fattore, anche no'n avendo preso parte al reati speciali ; . eco 
co 'perché io dice.v.a la difesa. 'in quésto ' caso pro,testava' , 
ed, altamentf> protestava, perché" se quel deposto potesse 
far breccia nell'animo va ,tro, voi in forza di ' quella de~o · 
-Bizione che non ' constaLa a mio avviso ,che una se'mpllce 
pre811l.M.i~n~, ,potreste con~annarm~ il prevenu.to ?9,nie D;lal: 
fatt()r~, ppma ,che tale sq effetllvam~nte dlmos~tato, an­
dando' a ct)rcare la reità fuori dei ·t.itoli che fOrIpa!'!o , pal'~e, 
dell'accusa: e se, il supposto fòssl\ falso~ se dolIi.àoi portata 
al dibattimento 'l'acwsadella grassazione Alberra~zi questo ' 
Ro~ersi, o qualunque altro the in virlù di quei' poteri 
discre~ionalì ebbe a soffrire o cOllfrooto. .p -'deposIzioni' 
estranee ai titoli di reato in discussione, non sarà' dlchl~rato 
colpevol~ del reato sp.eciale ìmputato. qùales~r~,)'a COfls.e· 
guenza ' del vostro verdetto ~ull' associazione 'l .io' vi diCI) • 
se il vòslro verdetto deva lessere giusto', non .a.vrà altro 
limite , che quellQ che è 'delineato . nell.'a . sfera déi reati 
discussi al dibattimento ; altrimenti giudic~udQ ', o · signori 
giura,ti, voi darete al prevenul~ una condanna per una' 
colpa ;che realm~nle nòn é ancor.a (;onstatatl\, .e ch~ il reo 
~on SI sarà merItata. ' 

,Quando si va fuori' del dlbatìifÌll\Uto io credo 'ehe ve· 
ramentè si aggravi la posizione, degl 'impulati. Spero quin­
di che quella im"arzialità del. giudizio che è in voi, e di 
cui la vostra coscienza deve rispondere" vi met'terà In 
guardia contro quei confrollti, vi tnetter~ in guardia 'con· ' 
tro j quelle accuse che derivano id parte "da persone oneste, 
ma che derivano anche dal Caino, come vi disSle \' avvo· 
l'alo . Mazzucchi, dal Caino di quesla causa, che ' è ' il Cesare 
Buonafede. . 

.- r 

Oppi Ionòcente. Anche . costui fu 'Processato e fu còn­
dannato urra sola volt.a al carcere sofferto", per . titol(i) ' di 
spreto precetto. Contro co~tui si elevò t: accusa e lo diss~ 
il capo dell~ balla , dèlla Fondazza. ~? diss,e poi au~ore di 
u~a .grassazlone a dan,no de,I !llarc)H'se Pepoli, e , v~ ,lo 
dI sse an.~?~a un grassa~ore sperimen~ato E vol~t~ .la ,prova 
certa, VI dIsse, che eglI è reo ~ quando lo SI ce;·cò . di aro 
resto; egli fuggi. ' ", ,. , , 

'1 1,,1, ,;{ 

, Si gnori , .noi non vi dirf' mo I o{!gi se l'Oppi 'Irinocenté1 

sia re? del furto Pep~li, questo lo vèdremo' qtla rl'do' si 
traltera del realI), speCIale ; ,per ora ci limi teremo a, farvi 
oS,servare che .no~ fu certamente constatato che, l: Op'Vi In .• 
Docente fosse 11 capo dell.a bqlla, d~lla Fondazza. Molti le­
s(ilij~!ìi ce lo indiCarono come grassatore, nlOhi ce 1;0 ,ì n~ 
dicarQh~ co me tirino: ébi lo .. disse, il , tirino,. chi il "facGbino 
dell.a : F,o td~zra .. Per . m~ basta.il p,'}tervi preser/ lare . la ,de' 
rmsl~\one Ò}, uno Sbprm per' dire, c.h~ lo ha qaali{'Jcilfo. co­
me gr.~ss.a Lore non co,o:oscendolo ,l1ersonalmente . . K, ' .0Ill'6 
po~eva egli qualificarlo ta le~ ' lo qualkp ,.,a Itàl.e- :lppuoto per .. 
che aveva subite molte processure. percbé realmenta lo 
vcdeva',:s(>,mpr e indiziato alla.gitìstizla ·, perché fii ' Ùna 'pa. 
rota egli era sospetto, ma personalmente non la co_asce. 
'E ,che 1vuol dire éìò? : I .". 

f . ;, 11 .' .... 

-\' E 9uando 1l1aì.', ' Q' ·~ignol\. , v ~r &ve,te ' ve4u~~ Oppi . all~ 
Palazz\oa ; seppure.la Pal~zzlUa dQVIlV,~ essere.ll luogo dI. 
ritrovo' quandpl. mai avete , vedqt,o oppt ; cpe è., il grassa­
tor~ di. Pep,oll,·;.'ct,le ,subisce séi ,o,., selt!l,, ~onfro'ntì, e llpn é 
ricQnosciuto,; quando. ma~ '1' av.éte v~d4toà:lla; l'ocanda. di 
~IFs~io,[ :';' dove. si p~etende~Qe si cOf;lce~ta~,~~rci (e~rassa.· 
~}OOl! quando vedeste OppI ,alla PalazzlUa, ove la detta 
gr';lssaziol,le si ' pretende (osse ,d'efinlti vameutè conéertata '!' 
.~ se era. uno degli a,utor\ , prinçipali del furto , Pep,oli ,II! 
:sua statura "chen~n ,è certa~eqw delle pi'~.,.mediorrì , Ch~, 

, è for~e la PIÙ alta dI quanti seggono là s~l banco d~gh 
accu~ati, avrebbe · dovutò !iii' sen~o . sul niàrchese' Pepoli 
,che' 19 vedeva, ' e che l' 'uéva sepipre, si può\lire ,l'al' suo 
fianco, ma il marcbe'se "Pèpoli'> vi disse che ~raDò;: t,utte per' 
Sone gaçbate e gentili; ma ' se voi 'ponete mente ' ~ Ilà ' sta· 
tura" . a ~!iI ' ~sono.mia d~1I' Oppi Innoce~zo ' ~, :vonr~te:' ,voì in 
fede vostra \ conVIncerVi che ' 1' Oppi fosse 'unò del!' gras: 

I s'a t()rt i~ ,} t! _1- l,,:: ',J' ~'" : i' ,,,I ". ,"d 
" tI r, I,,: p,' 1' ... ' '(:,' . . J ' ' ,{', ". 

Nn'ifo ve'di'aino accusato . ,di: fa.r ~ pa~te' ,,,dei, complòtti 
vari che si vuoi in~inuare si tènessero alla osteria della 
Fonta'na, dove' si 'dicé. ::si ritioivanò 'ladri, ,ma (noi iIÌn"ece 
dici'àmò dove i 1esttmbni as1serivano si ' rhiiliva 'la ' bàUa ·(lili 
Tirini, e vi passa una Idist'<Wza dai grassatori ai ' tìrlni. :: ) 
(ilnà ultimo' sì lòpplollé 'la ' éiiga~ e forsé· che là .. fuga tè" un 

indi zio di reità 'l 'Slglfori 'giurali , non 'fugge f!olol il "r,eo ~' 
m.a 'fugge anche t' itlllocerlle,pbrcbè il proces3o' ''non g!a·rba 
adi :ltcuno, perchèLla libertà è un ' bene che nop:1:'sol'ò {si 
desidera, ma si vuole. . ,{/, l .. 

)I Or~ 'v:engo ia Merigbi Vin'cenzo. .:.:.. i'l Merig"tii ~ Viocenzo 
dèvìf 'rispondere ~s.sopure di i un rèato speaale" ed . è spe· 
cialmente indiziato nella ,grassazione"Bl'azzetti. .' ' . 

~",. J . l · '~.' ,' . ' ~. _(~ I,' \ 

-Merighi Vincenzo è l' ostiere, il . tavernaio dell'. Aoçora, 
come lo dice il Pubblico Ministero; là in qll,ella tav;eroa 
capitava la balla ' delle Lamme :" là"fu getta'to il ~ s.mé' ·( de i 
l'adri. ' '. '. l. " ." .• 

, ' Ma, signori ;' dove è la prrlva che oJà capitassero 
ladri , . '."" ,l' I. l ,. 

Ma, si dice; c~pitava Sabatlini Agostino, capitava 'Nanui \ 
Ermenegildo, capitava Nobili Emico, ma S~battj[ÌI , Nob)­
li, ',e '· N'amii prima del 1-01'0 , arresto eranb f()rse gras· 
satori'! ,), ·,.J.I i l ' " T '. ,) '. . ' '.,;, r:n: 

Notale , o signor~ ~ ' questa ~ircos!.a oza .,ç,be io ;lcr.e,ono 
per: provar.vi 'ohe Mèr'ighi ,NinceQzo • era .i l-;- tav6lìnaip I ~el · 
l'Ancora,: ,ma, .noo er;a ' queIlQ·,che ricoverava , i grassat:(I ri. e 

,gli assassini " .q.u.~ila ·circosta tJza ,v'e la f,!ccio pr.ese[,},te pere 
cM rifl~ttiale che . Sabattini, Nanni e ' No bi ).i! jf se p pl,l.re capI· 
~anno; in (ilùeH:.Qsteria, r i"capit<iv:aQQ prima, 'lu,~ndo eraof,!, 

, scevd .da 9g.ni c.olpa " 1J;l3 ; quel Sabat,tjui (bei! . Pubblian 
Mi nistero ,,~i , disse il grass.a toredi Genqvlì:!r"e lo,fu percbè. 
f,u, co'ndannat0:; ,era forse nella ,balla ' ddle dArnfll,e1 .Se no,i -
guard.iamo aWa1to ,d' aocusa .• questo .Sal;la l.lini Ago~lino dG-

I Ve ; ave,va il . Sll.:'ritrovo!: ~Ma il P~l?~hoo, Mi~ist() l~o) de,'e" r,i 
aO'fdare ehe,:egl\ ,.aceannò' :t .Sabaltll1l' .Ag,olip oo !«o)1le ,\1'119 

I dIlUa:J..squadratlei -bi1lìÌ di· 8 ,30 ·.Felice:; ,lh CQ, lo acceooa cQ· 
, m~ t:,apitaoQ della tlquadra / ,e .come IllQunqlle · p-,QleV Cl f Ol} , 

ascriverlo alla squadra del ~e ù,apt;m~'l , .: \,< ' , ',I) 

) tla mi, si ,did.l apparteneva all!\ ~na . ed .all; !fl~ra " _e,cano 
t,\lHl ;)~dn , .d,' a~'r?~d.e . b~sta " cb .e ~apltas~~ . ll Il .oste~la ~ell Ar-" 
C~~Il. :. ma . ~~e ,.vl. HP\tò Sllba~~\n}Ago~J~lno ,'!t VlC,3.P\tò H1 ~.n ?­
poca lO CUi IO ;non. so Se Merlgnl l'~alrnènte ~'Ilesse. IHolontj}, 
ed an'che' avenao .• la ~olon(à " potesse 'essllre ·, un manllfengolo 
di ladri. Menghi Vinceo,zo Vii ,·disse. , e non, fu 'mentito, çn,fÌ 
egli ' da solo aveva sempre esercitàtQ il suo rpest.ier.e in uno /. 
afta . di lui famiglia; ~1~Figh~ iVinc~nzo vi comprovava ' che eb­
be delle lllienaziòni) mentali,cìche (u ,costretto ad andare al-

, l'ospedflle , :fu .. alIOl:a che la . 'tam~gli~, ,Sija cercò un camerjep'l , 
e lo trovò in Sabattini Agostino. Ma si dirà:Sabbattini Ago­

I stino era pregiudiIJllto 'anche prima , se non era reo di ~·ras-
sazione, àveva 'commessi ! altri reati.. . , 

~. ,~ \ \ ,\ J .. \'\ \~ - • .n 

-.. ,VuQ\ dir~ che, DO n si h an n~ i :elell\8oti per ' ritenerl.o' 
tale •. v~ol ~I re. cpe realm~l1te egl! non , lo ' slIpeva grassa , 
tore , e qUindI quao,do ghaltri impiegati mi ditono Che 
cr!! sospetto, e lo dice un Canè , quando lo dice un Mar­
ch~" quando lo, d!ce un 'Zucchi 'che apparteneva 1I11a .halla 
Fwscht, allora mI 'nasce, la oertezza che Il Puhblico Mint , 
stero errò; poi,l,hè se egli apparteneva alla balla di Fiesclti 
no. o ~ra più II capo ~ella v bal?a delta Fonda.zza.; e, nuan,,fo 
~1 SI d l(~e . che q!leS~ uo mo e sO,spetto , nob mi ) si dit e l .... ·.;;.·· .urr..!.t~' .. '~' _ .... ;,)J,,~. _..i.:...~_04..l...:':'::"' __ ~ _____ -:--~~:,.... -

mente, e Il foodatsl SII' di ùnà presuozione ' 6 un c'ahiv(); 'Cl,' • '. ' ' '~.r" 
Sistema, pOlchè la presu'pziooll I o signori, dev,e ' cedere di ).. ; Fa'va e (~ra giillt1 i . ' , . .1", 
t l'oflle alla veriti1. .' - . . ' " ,~, ;, ~,il " . " fII ', 
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